
segnato dalle mille incertezze 
legate ai profondi cambiamenti 
che la nostra federazione, la 
FIPSAS, ha deciso di apportare 
a tutti i corsi previsti per l'inse-
gnamento della subacquea. 
  A cambiare, infatti, non è 
solo l'ammontare delle ore 

destinate alle lezioni di 
teoria o il numero di 
immersioni necessarie 

per conseguire il 
brevetto. Da un 

lato, nuove 
specializza-
zioni sempli-
ficano l'avvi-
cinamento a 
questo sport 
da parte dei 
"p ro fan i " , 
a l l ineando 
la nostra 

federaz ione 
agli standard 

del mercato. 
Dall'altro lato, 

 Per il secondo anno consecuti-
vo Lo Squaligero vi accompa-
gna all'inaugurazione dell'atti-
vità didattica del Club Subac-
queo Scaligero. Segno che il 
giornalino del CSS gode di 
buona salute, nonostante ogni 
tanto qualche intoppo ne 
rallenti la pubblica-
zione… Come in 
questo caso, 

però, un iter didattico ridise-
gnato perchè il subacqueo sia 
giudicato "esperto" solo dopo 
aver accumulato la necessaria 
esperienza sembra voler sotto-
lineare una volta di più le pe-
culiarità per cui da sempre la 
FIPSAS si è distinta: qualità 
dell'insegnamento, rigore nella 
preparazione, priorità della 
formazione. 
  Insomma, questa "riforma" 
appare tutt'altro che una sem-
plice "rinfrescata" di corsi e 
orari, e ha invece tutta l'aria di 
attingere in profondità e di 
rappresentare una presa di 
posizione decisa e inappellabi-
le sul modo di concepire la 
s u b a c q u e a  s t e s s a :  d a 
"semplice" sport ricreativo, ad 
attività "totale", completa, 
capace di mettere in contatto – 
nel modo ritenuto più corretto - 
l'uomo, essere terrestre, con 
l'elemento Acqua. L'immersio-

(Continua a pagina 2) 
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INTRODUZIONEINTRODUZIONE  

F.I.P.S.A.S. 

  Settembre 2001 – Ottobre 
2003. Eh sì, sono passati due 
anni e il Consiglio Direttivo è 
arrivato alla sua scadenza. I più 
attenti di voi sicuramente avran-
no notato che le due date fanno 
sorgere spontanea una domanda: 
ma le elezioni per il rinnovo che 
fine hanno fatto? Il Consiglio 
Direttivo, su mia proposta, ha 
deliberato di autoprorogare il 
proprio mandato di un mese e 
mezzo. Sicuramente non è pro-
prio del tutto corretto, ma credo 
che nessuno abbia alcunché da 
dire se vorrà esser così gentile 
da leggere le mie motivazioni 
che sono state fatte proprie dal 
Direttivo: la naturale scadenza 
del Consiglio sarebbe stata fine 
settembre 2003, ma avevo potu-
to notare che negli ultimi rinnovi 
l’assemblea per le elezioni veni-
va convocata presso la sede 

sociale, in un giorno infrasetti-
manale,  conseguentemente 
l’affluenza era sempre molto 
bassa. Consentitimi, erano ele-
zioni un po’ “bulgare”. Qual è il 
momento dell’anno in cui tutti i 
soci sono presenti? Sicuramente 
la cena di fine anno! Ecco per-
ché il Consiglio ha preso la 
decisione di far coincidere le due 
cose: la maggior partecipazione 
dei Soci ha sicuramente il privi-
legio di garantire un maggior 
grado di democrazia e dà agli 
eletti la forza rappresentativa 
che solo l’alto consenso può 
garantire. 
  Questi due anni sono veramen-
te volati velocemente, troppo 
velocemente, perché le cose che 
volevamo fare erano tante, tante 
ne abbiamo fatte, ma tante sono 
quelle che restano da fare per il 
nostro Club che, dopo la gestio-

ne pluriennale del “mitico” Savi, 
nostro Presidente onorario, ave-
va subito una battuta d’arresto. 
Mi sembra ieri quando dieci 
persone, fra attuali e vecchi 
Consiglieri, vennero a casa mia 
una sera per illustrarmi cosa 
avevano in testa e mi chiesero di 
far parte del gruppo per portare 
avanti un progetto di rinnova-
mento che non poteva essere 
procrastinato. Fui chiamato a 
portare la mia esperienza nel 
campo dell’organizzazione e 
della direzione che da anni ave-
vo maturato in campo associa-
zionistico e lavorativo. Spero 
tanto che il mio contributo sia 
servito in parte a raggiungere lo 
scopo. Non voglio ripercorrere 
in maniera autocelebrativa quan-
to sia stato fatto per reimpostare 
l’Associazione in termini orga-

(Continua alle pagine 5) 

Club Subacqueo Scaligero 
Strada la Rizza -  37135 Verona 

Tel: 340.6354639 
www.clubsubacqueoscaligero.it 

e - m a i l : 
clubsubacqueoscalige@tiscalinet.it  

06/07/2003: sono arrivate Chiara e Anna! Tante 
congratulazioni a mamma Laura e papà Riccardo Cortese. 



  Sabato 4 e domenica 5 Otto-
bre il Club Subacqueo Scalige-
ro ha preso parte alla tradizio-
nale Festa dello Sport organiz-
zata dal Comune di Verona.   
  Come nelle scorse edizioni, 
l’appuntamento promosso 
dall’Assessorato allo Sport 
nella storica struttura dell’ex 
Arsenale Austriaco, dietro 
Castelvecchio, era interamente 
dedicato alle diverse associa-
zioni sportive attive sul territo-
rio. Nonostante il concreto 
rischio che quest’anno la festa 

non si facesse, alla fine ce 
l’abbiamo fatta! 
  Il nostro stand era particolar-
mente visibile grazie allo stri-
scione inaugurato a Corte Mo-
lon lo scorso mese di Maggio 
(vedi LoSqualigero n° 6). Do-
menico, Riccardo, Lele, Mi-
chela, Marco P. e Michele M. 
hanno allestito lo spazio a noi 
riservato, mentre dietro il ban-
cone, assieme ad Alberto, 
Beppe G., Luca P., Christian 
e Gianluca, c’erano anche due 
“amici” vestiti di tutto punto.     

P a g i n a  2  

INTRODUZIONEINTRODUZIONE  
ne tra l'uomo e il mare/lago. E 
per venire incontro agli aspi-
ranti sub e ridurre al minimo 
gli inconvenienti di chi si tro-
verà a mezza via tra la vecchia 
e la nuova didattica, il Club 
Subacqueo Scaligero ha confe-
zionato dei "pacchetti" che 
permetteranno agli iscritti di 
1°, 2° e 3° grado ARA di accu-
mulare durante l'anno tutti i 
requisiti necessari per ottenere 
i nuovi brevetti. 
  Solo il tempo saprà dirci se le 
ultime novità della FIPSAS si 
riveleranno vincenti; di certo la 
consapevolezza di praticare 
un'attività complessa, che ne-
cessita di adeguata preparazio-
ne tecnica e disposizione men-
tale, permetterà a tutti noi che 
già conosciamo il fascino di 
un'immersione di non fermarci 
ad un giudizio superficiale. 
  A chi invece si avvicina per la 
prima volta a bombola ed ero-
gatori va il mio più sincero 
invito: lasciatevi coinvolgere, 
ogni immersione è un’emozione 
unica!    (Michela) 

ne sportiva, quindi, per forma-
re non solo il futuro subacqueo, 
ma anche l'Uomo. 
In questo senso sarebbero forse 
da considerare i nuovi corsi e 
le numerose integrazioni ri-
guardanti i requisiti necessari 
per conseguire i diversi brevet-
ti che abilitano all'insegnamen-
to. Il corso di Operatore Am-
bientale Subacqueo - già 
ribattezzato "OAS"- obbligato-
rio per tutti gli istruttori, una 
prima specializzazione per 
accedere al 2° grado, e un 3° 
grado estremamente tecnico 
aperto a chi sarà già in posses-
so dei brevetti di salvamento e 
autosalvamento e del 1° grado 
di apnea sono le principali 
novità introdotte dalla FIPSAS 
(ed ampiamente illustrate nella 
serata di apertura dell'anno 
didattico, il 9 ottobre, nella 
sede Cariverona di via Rosa), 
che sanciscono una svolta 
all'insegna della conoscenza e 
del rispetto dell'ambiente mari-
no, per una perfetta integrazio-

(Continua da pagina 1) 
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dal lunedì al venerdì 9.00/13.00 - 15.00/19.00 
37138 Verona - Via Umbria, 12 (B.go Milano) 

Tel. 045/8100445 - Fax 045/566307 

Lo specialista del “su misura” 
Plantari - Calzature ortopediche - Tutori - Busti - Protesi 

Elettromedicali - Carrozzine e Ausili per disabili 
Ausili per la comunicazione 
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Viale della Tecnica, 2/4 
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ITALY 
Tel. 045-7971960 
Fax 045-6359441 www.meccsystem.comwww.meccsystem.com  
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Stampa realizzata da 

Sopra: lo stand 
allestito all’Arsenale. 
In primo piano il 
manichino vestito da 
capo a piedi con il 
logo del Club Subac-
que Scaligero.  
 
 
 
Qui a lato: l’iniziativa 
di sensibilizzazione 
per promuovere il 
rispetto delle norma-
tive che tutelano i 
subacquei in immer-
sione, presentata 
nella foto dalla sua 
ideatrice Michela.   



CENA SOCIALECENA SOCIALE  
Hotel Tower Montresor 
 (Sabato 15 novembre) 

  Torna l’appuntamento più 
atteso: la cena sociale 
“invernale” del CSS. Come da 
tradizione non mancherà la 
ricchissima lotteria, che anche 
in questa edizione promette 
sostanziosi premi con cui perfe-
zionare la nostra “mise subac-
quea”, messi in palio dai nostri 
sponsor tecnici.  
  Anticipata di quasi un mese 
rispetto agli scorsi anni, la cena 
sociale è in quest’occasione parti-
colarmente importante visto che 
sarà la sede in cui saremo tutti 
chiamati ad eleggere il nuovo 
Consiglio Direttivo del CSS. 
L’Assemblea dei Soci, convocata 
alle ore 20:00, rappresenta il mo-
mento più alto di democrazia 
all’interno del nostro Club: gli 
iscritti avranno infatti il diritto di 
esprimere 11 preferenze e sceglie-
re così altrettanti nuovi Consiglie-
ri. Una ragione in più per parteci-
pare! 
  Nel corso della serata verrà an-
che approvato il bilancio 2002-
2003. L’appuntamento è alle ore 
20:00 al ristorante situato 
all’ultimo piano dell’Hotel Tower 
Montresor di Bussolengo. 

SERATE IN PISCINASERATE IN PISCINA  
 

  I corsi sono ufficialmente 
iniziati, e con essi anche la 
stagione in piscina. Come sem-
pre gli appuntamenti settima-
nali in vasca sono due, aperti a 
tutti i soci del Club. 

 mercoledì 
21.30-23.00 “Centro Nuoto 
Comunale” di via Santini: il 
Club ha riservato 4 corsie per 
tutti Soci che volessero appro-
fittarne. 

venerdì 
21.30-23.00 piscina “Conti” 
di via Col. Galliano: l’intera 
vasca è riservata al Club per le 
lezioni di ARA e apnea. Una 
corsia è dedicata al nuoto libe-
ro. 
 
E una volta usciti dall’acqua… 
tutti in pizzeria! 
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LA SITUAZIONE AL FORTELA SITUAZIONE AL FORTE  
esclusivo dei soci e del gruppo 
di Protezione Civile), ha uno 
splendido pavimento in legno 
realizzato grazie al contributo 
di Claudio Peruffo e posizio-
nato con cura già alla fine 
dell'estate. Ora è ricoperto da 
uno strato di moquette e rac-
chiude tutto ciò 
che è stato 
portato via 
dalla vecchia 
sede di Via 
Albere, in atte-
sa che anche le 
stanze del tor-
rione siano 
s i s t e m a t e . 
Quella scelta 
per essere 
adibita 
a 
cuci-

 Parliamo della sede, per ag-
giornarvi sullo stato dei lavori, 
visto che l'inverno è alle porte 
(e le temperature degli ultimi 
giorni ce l'hanno ricordato!). 
  L'area del tetto interessata 
dalle infiltrazioni -quella della 
sala principale che ha ospitato 
l'ultima festa di carnevale, per 
capirci- è stata riparata grazie 
alla messa in posa di uno strato 
di isolante. 
  Anche il magazzino, regno 
del buon vecchio Pajola, è 
ormai ultimato. Si tratta dell'ul-
tima stanza che ci è stata asse-
gnata dal Comune, situata in 
fondo al corridoio di fronte 
all'ingresso principale del no-
stro torrione. La stanzetta, 
destinata ad ospitare le attrez-
zature del Club (e in futuro 
anche un compressore ad uso 

na è stata sabbiata, mentre si 
continuano a pulire le fughe tra 
le pietre di ogni parete. Per 
quanto riguarda gli infissi, 
invece, Luca Fila sta stuccando 
le finestrelle quadrate, quelle 
più alte, ma il grosso resta 
ancora da fare… 
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CENTRO ATTREZZATURE SUBACQUEE - VENDITA E ASSISTENZA 
Via Milano, 177 

Castelnuovo d/G (VR) 
Tel. 045-6450774 

       Pinna (MANTA) 
     “Geometria Variabile” 
Massimo rendimento con il minimo 
sforzo (sistema brevettato) 
 

Due infaticabili lavoratori. La posa del pavimento della stanza adibita a magazzino. 
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GIOVANI CHEF CRESCONOGIOVANI CHEF CRESCONO  

  Hanno fatto di tutto e di più, 
trasformando il settimanale 
appuntamento del martedì in 
sede in una gara culinaria tra 
cuochi provetti. Sono i "soliti" 
Renzo "baffo" Compri, O-
rietta Dal Colle e Luca Cor-
dioli, collaudati componenti 
del "Gruppo Cucina" che 
quest'estate ha potuto annove-
rare tra le sue file due piacevo-
lissime new entry: Gualtiero 
Bastoggi e Loreno Targa, 
coadiuvato dalla moglie Sonia 
e dalla figlia Claudia, addetta 
alla “degustazione”. 
  Concorderanno i fortunati che 
hanno preso parte alla 
"competizione" sedendo attor-
no alla tavola, il posto che in 
questi casi viene riservato alla 
giuria. 
  Spaghetti allo scoglio, amatri-
ciana e frittatina sono i piatti 
forti di Orietta; carbonara e 
tomini allo speck il menu sfog-
giato da Renzo. Come biglietto 
da visita, Loreno ha inaugura-
to con pizzoccheri originali 
dalla Valtellina, in onore delle 
sue terre, mentre sua moglie 
Sonia ci ha regalato una splen-
dida crostata di frutta. Gualtie-
r o  h a  r i s p o s t o  a l l a 
"provocazione" con una cena 
interamente a base di pesce, 
cui si è voluto unire anche 
Claudio Peruffo con una deli-
ziosa insalata fredda di polpo. 
  Tali estri culinari hanno spin-
to il Gruppo a richiedere ai 

soci di segna-
lare anticipa-
tamente la 
propria pre-
senza alle cene 
del martedì, in 
modo da orga-
nizzare al me-
glio la spesa e 
il servizio. 
  Perché non vi 
mettete alla prova 
anche voi? Fatevi 
avanti! 

Stabilimento: via Colli Storici, 177 
San Martino della Battaglia (BS) 

Tel. 030 9910297 - 9910301 
Fax 030 9910283 
www.coltrisub.it 

E-mail:coltrisub@coltrisub.it 

Sonia e Claudia presentano una magnifica crostata. 

QUANDO: tutti i martedì sera 
DOVE: Sede CSS di Forte Azzano 
CHI:  Orietta Dal Colle 

 (340.3757098) 
 Renzo Compri 

(349.3670166) 
 

PRENOTA IL TUOPRENOTA IL TUO  
POSTO A TAVOLA!POSTO A TAVOLA!  

CERCASI VOLONTARI!CERCASI VOLONTARI!  
Il “Baffo” all’opera…  

Domenico Ballarini neo promosso 
ISTRUTTORE DI TERZO GRADO. 

CONGRATULAZIONI!CONGRATULAZIONI!  

PROTEZIONE CIVILEPROTEZIONE CIVILEPROTEZIONE CIVILE   
      

    San Zeno 
    di Montagna 

    (26 ottobre) 
 
 

  Nella giornata di domenica il 
Comune di San Zeno di Monta-
gna ospiterà una dimostrazione a 
cui prenderanno parte diversi 
nuclei di Protezione Civile. Gli 
operatori subacquei del nostro 
Club effettueranno una ricerca 
all’interno del laghetto di fronte 
al Municipio. 
  L’inizio delle operazioni è 
previsto per le ore 10:00. Siete 
tutti invitati! 
  Per informazioni rivolgersi al 
responsabile del Club Beppe 
Giacomello (347.4224625).  

APPUNTAMENTI 2APPUNTAMENTI 2  



Come alcuni di voi sapranno, 
solo tre mesi dopo la mia nomi-
na il Gruppo per il quale lavoro 
mi affidò la direzione anche di 
un’azienda ad Udine, oltre a 
quella di Verona, affermai subi-
to che avrei onorato i miei impe-
gni con il CSS; non ho mai sal-
tato un impegno istituzionale e i 
colleghi consiglieri me ne po-
tranno dar atto, ma per il resto,  
aihmè, le mie sono state sola-

mente rapide apparizioni. Se 
penso all’ultimo anno sono 
riuscito ad essere in piscina forse 
tre volte e in sede al martedì in 
pochissime occasioni. Forse 
qualcuno di voi non mi ha anco-
ra neppure identificato chiara-
mente; non è così che merita di 
essere vissuta da parte del Presi-
dente una blasonata associazione 
come la nostra. 

  Ora serve un Presidente “vero” 
che possa vivere l’associazione 
in maniera completa ed abbia la 
possibilità di essere il più possi-
bile presente ai momenti di 
aggregazione dei Soci. La situa-
zione finanziaria e organizzativa 
dell’associazione permette di 
farsi carico delle responsabilità 
che competono al Presidente con 
maggior tranquillità di quanto 
non fosse qualche anno fa ed è 

per questo che sono più 
sereno nel poter passare il 
testimone a chi è sicura-
mente più titolato di me 
per raccoglierlo. Permet-
tetemi in queste ultime 
righe di ringraziare vera-
mente di cuore quanti in 
questi anni mi sono stati 
vicino incoraggiandomi e 
fornendomi dei suggeri-
menti più che opportuni, 
ma un grazie particolare 
va ai miei colleghi Consi-

glieri con i quali ho condiviso 
quest’esperienza. Spero solo che 
almeno buona parte di loro possa-
no confermare la propria candida-
tura anche per il prossimo biennio 
proprio per non disperdere 
quell’esperienza di lavoro e 
d’impostazione maturata in questi 
anni. Grazie a tutti e, questa volta, 
con “Il Punto”  veramente fini-
sco.             (Giancarlo Gurnari) 

nizzativi, ma semplicemente a 
titolo di esempio voglio citare la 
sfida della nuova sede di Forte 
Azzano abbandonata per anni a 
se stessa ed ora quasi pronta per 
essere inaugurata; pochi avreb-
bero scommesso che si potevano 
ristrutturare i muri del forte, ma 
ancor meno forse che fosse 
possibile ricreare al loro interno 
il clima vero d’associazione che 
vive soprattutto di amici-
zia e relazioni sociali. La 
mia opera fisica è stata 
pressoché assente, anche 
perché di questo ben 
poco so fare, ma sono 
però orgoglioso di dire 
che la caparbietà con la 
quale mi imposi di con-
vincere tutti a partire ha 
dato i suoi frutti. 
  Devo sinceramente 
ammettere che questa 
esperienza di Presidente 
del CSS  è stata bellissima: mi 
ha impegnato, ma mi ha anche 
saputo regalare dei bei momenti 
di soddisfazione e di amicizia. 
Credo però che io abbia esaurito 
il mio compito: fui chiamato per 
impostare una “rotta” e credo di 
non aver fallito l’obiettivo 
(ripeto, “credo” perché logica-
mente sono l’ultima persona che 
può esprimersi sull’argomento). 

(Continua da pagina 1) 

IL PUNTOIL PUNTO  

SABATO 
15 NOVEMBRE 

Ore 20:00 
è stata convocata 

l’Assemblea dei Soci per il  
RINNOVO DEL 

CONSIGLIO 
DIRETTIVO 
presso il ristorante 

TOWER 
di Bussolengo. 

Nella stessa sede si procederà 
anche all’approvazione del 
bilancio 2002-2003. A segui-
re… la cena sociale! 
 

IL TUO VOTO 
É IMPORTANTE! 
 
 
 
 
 
 

PER CANDIDARSI 
rivolgersi a: 

-Luca Pegoraro (045.568903) 
-Luca Cordioli (045.8680221) 
-tutti i venerdì sera in piscina 
Orietta dal Colle (340.3757098) 

entro e non oltre 
sabato 8 novembre 

COMUNICATOCOMUNICATO  

 

MUTE STAGNE MUTE UMIDE 

PARTICOLARI DI QUALITÀ 

ACCESSORI 

MUTE SEMISTAGNE 

 

PARISI SUB  
di Lorenzo Parisi 
Via Vittorio Bachelet n°4 
37067 Salionze sul Mincio (VR) 

Cell. 347 9367421 
Fax  045.7945412 

Sito Web: www.parisisub.com 
E-Mail: parisisubwaterwear@libero.it 

       VIA G.GALILEI, 22 
37014 CASTELNUOVO d/G (VR) 
Tel/Fax 045.7570069 

CREA MUTE SU MISURA PER OGNI USOCREA MUTE SU MISURA PER OGNI USO  
RIPARAZIONI  E ASSISTENZARIPARAZIONI  E ASSISTENZA  

SU TUTTO LSU TUTTO L’ ’ EQUIPAGGIAMENTO SUBACQUEOEQUIPAGGIAMENTO SUBACQUEO 

Giancarlo Gurnari inaugura i corsi 2003-2004 con Alessan-
dro Caucchioli, direttore didattico del CSS (a destra) e 
Domenico Ballarini, direttore didattico FIPSAS provinciale.  
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greggio da fondali, coste e spiag-
ge, oggi, a distanza di 11 anni, la 
Haven e' diventato il più grande 
relitto visitabile del Mediterraneo, 
uno dei più importanti e cono-
sciuti del mondo. Le elevate 
temperature e il perdurare dell'in-
cendio, hanno favorito la distru-
zione di vernici, di cromature e di 
tutti i materiali di rivestimento 
della nave, consentendo la colo-
nizzazione spontanea di interes-
santi forme di vita bentonica tra 
le lamiere del relitto sin dai primi 
mesi successivi al disastro.  
  Oggi la petroliera Haven, da 
protagonista e causa di un impor-
tante disastro ambientale, si e' 
trasformata in un'oasi di vita nei 

fondali di Arenzano e le immer-
sioni sul relitto portano alla sco-
perta di un suggestivo scenario 
naturale: i fasci di luce delle torce 
illuminano gruppi di anemoni 
gioiello, ostriche, nudibranchi e 
alcionari. 

CONDIZIONI ATTUALI 
DEL RELITTO  

Il relitto della petroliera Haven e' 

diviso in due tronconi: 

la prua, che si trova a 490 
metri di profondita'; 

la poppa e il corpo principale, 
visitabile, che poggia su un fon-
dale a - 80 mt e arriva fino a - 32 
mt. 
  Il corpo principale - che com-
prende la quasi totalita' dello 
scafo, della coperta con la struttu-

ra del cassero e della zona pop-
piera - e' lungo circa 270 mt e 
largo 50 mt. Le aree visitabili di 
maggiore interesse riguardano il 
castello, la zona di comando e 
l'imponente fumaiolo che si tro-
vano tra i - 32 e i - 54 mt, mentre 
il piano di coperta e' a una pro-
fondita' compresa tra i - 52 e i - 
56 mt. 

Un’illustrazione di come si presenta oggi il relitto.  
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DATI  TECNICI  DELLA  
PETROLIERA  M/C  HAVEN 

Costruita nei cantieri Astille-
ros Espanoles S.A. di Cadice 

Varata nel 1973 dalla Amoco 

Stazza lorda 109.700 tonnel-
late 

Lunghezza 334 metri 

Larghezza 52 metri 

Capienza delle cisterne: 
230.000 tonnellate di petrolio 

Equipaggio di 36 unita' 
  Il relitto si trova a 1,5 miglia 
dalla riva, in direzione sud ovest 
al largo di Arenzano, nel Golfo di 
Genova. 
  11 Aprile 1991, ore 12.40. Da-
vanti al Terminal Petroli di Mul-
tedo (Genova), a bordo della 
superpetroliera Haven, battente 
bandiera cipriota, si sviluppa un 
incendio che provoca una violen-
ta esplosione; 144mila tonnellate 
di greggio si riversano in mare. 
Nella sciagura, però, una fortuna-
ta congiuntura di eventi che in 

condizioni metereologiche favo-
revoli ha prolungato l'incendio 
che e' seguito all'esplosione, han-
no in parte arginato l'espansione 
dell'enorme quantità di petrolio 
fuoriuscito dalle cisterne divelte. 
  L'incendio che ha avvolto la 
nave in una densa nuvola di fumo 
e' durato tre lunghi giorni e Il 12 
aprile, durante le operazioni di 
rimorchio, il rimorchiatore Olan-
da aggancia la petroliera con un 
cavo attorno all'asse del timone 
per il riavvicinamento alla costa. 
A questo punto la nave si divide 
in due tronconi: la prora con il 
bulbo si stacca e si adagia sul 
fondale a 490 metri di profondità, 
il resto del relitto, ancora galleg-
giante, continua a bruciare fino 
all'affondamento che avviene 
dopo 72 ore dall'esplosione. 
  Il 14 aprile, alle 10.05 del matti-
no, il corpo principale del relitto 
si adagia a 80 metri di profondità, 
a circa un miglio e mezzo al largo 
di Arenzano. 
  Da allora si sono succedute 
diverse operazioni di bonifica che 
hanno prosciugato gran parte del 

La petroliera inghiottita dalle fiamme in affondamento. 

Angelo, Christian e Gianluga durante la tappa dei –3... 20 minuti interminabili!  

Non ci passa più! 

Angelo prima dell’immersione in effusioni con una delle boe…   



un’attinia rosso fuoco. Quando 
stiamo per finire l’immersione 
Pier ci guida verso una grotta: 
l’apertura è a 11 metri e nonostan-
te la poca aria rimasta non esito a 
seguirlo… Un breve percorso ci 
porta in una stanza buia, all’interno 
della quale riusciamo a stare como-
damente tutti e cinque. Qui le torce 
illuminano le pareti che si rivelano 
piene di simpaticissimi gamberetti 
trasparenti. Ci giriamo, imboccan-
do un altro passaggio, e un bagliore 
ci guida verso la superficie… In un 
attimo ci ritroviamo con la testa 
fuori dall’acqua, all’interno di una 
grotta, e guardando in su la luce del 
sole penetra attraverso un buco 
nella roccia! Due chiacchiere per 
scambiarci le emozioni del mo-
mento, poi ci immergiamo nuova-
mente per terminare questa fanta-
stica immersione. 
  Verso le 19.30, spiando i lussuosi 
yacht ormeggiati nella baia di 
Portofino, rientriamo a Santa Mar-
gherita. Un saluto agli amici del 
diving e una promessa: torneremo! 

 (Emanuele detto “il Lele”) 

l’attrezzatura e appese le mute 
salpiamo verso un’altra baietta 
dove ci fermiamo a mangiare. 
Poco oltre c’è il bel litorale di 
Camogli. In cucina Pier e Raffael-
la ci preparano un ricco pranzo 
composto da frutta mista, insalata 
e un ottimo risotto, il tutto accom-
pagnato dalla tradizionale focac-
cia genovese. Immancabile un 
meritato riposino rintanato nella 
zona notte della barca, per onora-
re la tradizione di questo diving 
battezzato nel nome del puro 
relax. 
  La sveglia è alle 16.00, con un 
bel tuffo in acqua appena prima di 
salpare nuovamente. Questa volta 
Pier ci porta nella “Tana 
dell’Orso”, una baietta che si 
raggiunge poco dopo aver dop-
piato la Punta Chiappa. Anche 
questa immersione è ricca di 
pesce: a una ventina di metri 
grosse cernie ci sfilano accanto, 
mentre in lontananza si intravedo-
no un paio di dentici. E ancora 
murene, granchi, e un paguro che 
sulla sua conchiglia ospita 

  La Liguria offre splendidi pae-
saggi e, per sub appassionati, 
fantastiche immersioni. L’ho 
scoperto alla fine di quest’estate, 
quando ho potuto finalmente 
inaugurare il brevetto di 1° grado 
orgogliosamente conquistato al 
Club Subacqueo Scaligero. 
  Noi (Michela ed io) ci siamo 
rivolti al diving “No Stress” di 
Santa Margherita (un nome che è 
già un programma!), località 
situata a est di Genova, vicino al 
Parco Marino di Portofino. Ed è 
proprio lì che la nostra guida ci ha 
portato per passare un piacevole 
full-day all’insegna del mare e del 
sole. 
  Pier, questo il nome del titolare 

del diving, ha pianificato la prima 
discesa in un punto della riserva 
denominato “Le Colombaie”. 
Ancorata la barca alla boa, ci 
siamo preparati per l’immersione. 
Con noi c’era anche un’altra 
coppia di sub (lei 3° grado e lui 
alle sue prime esperienze 
“subacquee”) ed è stato istruttivo 
ed interessante confrontarci sulle 

nostre diverse didattiche, visto 
che loro erano di scuola PADI… 
  Tutti pronti e con un balzo (da 
gigante!) giù in acqua: inizia 
l’immersione ed è già tutto fanta-
stico! In pochi metri iniziamo a 
vedere banchi di pesci colorati e 
rocce ricche di organismi per me 
stranissimi. Anche se la visibilità 
è ottima, stretta al mio fianco 
(come prevede il corso!) c’è Mi-
chela, che con la sua esperienza 
(mah… ndr) mi dirige di qua e di 
là tra le rocce che formano il 
paesaggio per mostrarmi spugne 
arancioni, spirografi, qualche 
vacchetta di mare e altri organi-
smi nascosti che altrimenti non 
saprei notare. Ogni tanto vediamo 

spuntare la testa di una murena 
con la bocca aperta, appena più in 
là un granchio cerca di imboscar-
si, poi uno scorfano che si mime-
tizza con l’ambiente… Insomma, 
la vita non manca proprio! 
  Giriamo giriamo e alla fine, 
quando il manometro segna circa 
30 atm, decidiamo di risalire in 
barca. Appena sistemata 
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All’interno sala riservata ai non fumatori - Sconti ai soci del “CSS” 

FULL DAY A PORTOFINO FULL DAY A PORTOFINO   

Christian, Gianluca e Angelo negli stessi lidi qualche giorno prima.  

Michela e il “suo” Lele dopo la giornata “No Stress”, a destra Raffaella e Pier 
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RISERVATORISERVATO  
STAFF DIDATTICOSTAFF DIDATTICO  

  Trovo spesso difficoltà ad 
avvertire tutti (più di 30 perso-
ne) quando sono convocate le 
riunioni istruttori. Gradirei che 
tutto lo staff didattico mi faces-
se avere per iscritto la modali-
tà con cui gradirebbe essere 
avvertito, specificando il pro-
prio numero di telefono, cellu-
lare, posta elettronica o indiriz-
zo a cui spedire gli avvisi. 
  Grazie per la collaborazione. 

(Caucchioli Alessandro) 

N u m e r o  8  -  S e t t e m b r e  2 0 0 3  



P a g i n a  8  

do virò ne apprezzammo le con-
siderevoli dimensioni: almeno 
due metri e mezzo di lunghezza. 
  Non sapevo cosa pensare. Ali-
son sembrava ragionevolmente 
calma e continuammo. Ad un 
canale lasciò Frazer andare avanti 
perchè non c’era spazio per due. 
Io ero l’ultimo, quando ecco che 
le pinne vennero tirate ancora. Mi 
girai di scatto, e lei era lì, immo-
bile. Aveva lasciato le pinne e mi 
guardava con la bocca semiaper-
ta, quasi a ridere di me. Sulla 
mandibola notai i denti aguzzi. 
Con un nodo alla gola lentamente 
mi rigirai, stringendo i denti 
sull’erogatore. Raggiunto Frazer, 
gli indicai dietro di me, ma lei era 
sparita. 
  Fu verso la fine dell’immersione 
il culmine del divertimento. Era-
vamo in una specie di radura, uno 
di fronte all’altro, quando dalla 
roccia a lato spuntò la sua testa. 
Ci stava spiando per vedere cosa 
stavamo facendo. Alison stava 
estraendo la pirola per segnalare 
la nostra posizione. La foca, 
vedendoci fermi, uscì da dietro la 
roccia, girò in modo agile ed 
elegante e velocissima puntò... le 
pinne di Alison! Dopo un paio di 
strattoni, mollava e guardava 
Alison, come un cane che tira i 
pantaloni e poi aspetta una carez-
za. Non si faceva toccare e ogni 
movimento verso di lei generava 
una fuga alla velocità della luce. 
  Eravamo alla sosta di sicurezza, 
cercando attorno a noi per vedere 
dove fosse. Non avevo più paura 
ed ero talmente entusiasta che 
quasi non sentii una grossa medu-
sa che mi urticava il viso. In 
superficie cercammo ancora, ma 
di lei nessuna traccia. In superfi-
cie la foca si sente meno protetta 
e in genere si mantiene ad una 
certa distanza. Appena sul gom-
mone ci scambiammo le nostre 
impressioni, eccitati come dei 
bambini dell’asilo. Il sole era 
sparito dietro le nuvole e Brian 
accelerava verso il porto. Via via 
la medusa cominciava a farsi 
sentire... 
  La sera dopo ricordavo ancora 
lo strano incontro... È incredibile 
un incontro ravvicinato come 
questo con questo strano animale, 
quasi un “alieno” in un mondo 
dove ci aspettiamo di incontrare 
solo pesci e molluschi… Il Mare 
del Nord può offrire grandi emo-
zioni!                (Marco Bottacini) 

sono sistemate in un modo molto 
complesso, con una serie di cana-
li e spaccature che si intrecciano e 
confondono. Cercai di non perde-
re il riferimento con le pinne di 
Alison davanti a me, mentre 
Frazer era alla mia sinistra. Rag-
giunsi Alison, intenta alle sue 
osservazioni minuziose. Si girò 
verso di me e indicò dietro di me. 
Effettivamente avevo avuto la 
sensazione di sbattere le pinne 

sulla roccia, cosa che odio perchè 
penso al danno che posso creare. 
Alzai la mano per scusarmi e mi 
spostai, solo che Alison continua-
va ad indicare dietro di me e 
anche Frazer guardava dietro di 
me, immobile, la torcia a penzo-

loni. Mi girai e vidi il motivo di 
tanta sorpresa: una grossa foca mi 
stava... tirando le pinne. Un brivi-
do freddo (nonostante il caldo 
piumino) mi percorse la spina 
dorsale. Come usciti da un mo-
mentaneo trance, istintivamente 
tutti e tre puntammo le torce 
verso di lei e lei, accecata e infa-
stidita da questa scarica di watts, 
scivolò via come un razzo. Quan-

per poi rallentare, per non distur-
bare le sule, le sterne, i cormorani 
e le pulcinelle di mare che popo-
lano l’isolotto. 
  Brian, il “captain”, come lo 
chiamo io, ci fece buttare verso la 
parte est. Eravamo in tre, Alison, 
Frazer ed io. Appena entrato in 
acqua istintivamente guardo 
sempre sotto di me. Paura? Ri-
cordi del Nautilus? Forse l’idea di 
un mostro che mi possa inghiottire?  

  La visibilità non era granché, 5-
6 metri. Potevo però contare su 
una super-torcia (quella di Fran-
ca).  Nello scendere si cominciò a 
vedere il fondo. Assetto OK, 
pesata corretta. A –11 metri ci 
raggruppammo e lentamente ci 

spostammo verso est, esplorando 
le fessure nella roccia. C’era della 
sospensione, che come il solito 
mi ricordò il lago di Garda. Uno 
sguardo alla temperatura: 13 
gradi. Mi resi conto come la 
stagna e il sottomuta in piumino 
fossero una favola.   
  Non riesco ancora a orientarmi 
in questo fondale. Le rocce, ric-
che di vegetazione e di spugne 

  Non so quanti di voi conoscono 
“Ventimila leghe sotto i mari” di 
Jules Verne. Ricordo che la pri-
ma volta che lo lessi la notte non 
riuscii a dormire. Sono sempre 
stato affascinato da questo libro e 
l’ho riletto recentemente, quando 
ho iniziato l’attività subacquea. Il 
mistero e il fascino delle profon-
dità marine ispirati dal libro sorti-
scono emozioni molto forti, a cui 
è sensibile anche un adulto, spe-
cie se dedito all’attività subacque-
a. Il libro mi ha fatto riflettere. 
Mai un’immersione è uguale 
all’altra e il mondo marino riser-
va sempre qualche sorpresa. E’ 
un mondo in cui ci si muove 
goffamente, dove i nostri sensi 
sono alterati, dove tutto può suc-
cedere. Ogni volta che mi accin-
go ad immergermi penso sempre 
a cosa mi può capitare sotto, a 
cosa Nettuno può avere riservato 
per me...  
  Era mercoledì sera, la mia quar-
ta immersione a Craigleith. E’ un 
isolotto ad un paio di miglia dalla 
costa di North Berwick, vicino ad 
Edinburgo, sulla costa est. E’ una 
meta ideale per le nostre immer-
sioni serali. L’isolotto offre una 
naturale protezione dalle correnti 
e dalla marea e con il gommone 
si può scegliere comodamente il 
sito dell’immersione.  
  Era una serata ideale, la tempe-
ratura era mite e il sole aveva una 
luce strana, quasi mistica.  Im-
mergersi a quest’ora della sera e’ 
sempre affascinante, ma mercole-
dì c’erano delle condizioni parti-
colari. Al porto ero inizialmente 
indeciso, perche’ mi sentivo 
molto stanco e sembrava che il 
mare stesse ingrossando. Ho 
ancora qualche preoccupazione 
con la muta stagna e non voglio 
espormi a rischi inutili. Però 
quella sera il clima e la compa-
gnia erano ideali. Come era pos-
sibile rinunciare? 
  Ci preparammo velocemente e 
mettemmo il gommone in mare. 
E’ incredibile come il solo mette-
re i piedi in mare, il bagnarsi le 
mani e il viso di acqua, il sentire 
il profumo salmastro della salse-
dine quasi accendano dentro di te 
un motore. Tensioni del giorno e 
preoccupazioni “terrene”  spari-
scono.  Si pensa solo a... muta, 
pressione dell’aria, torcia, com-
puter, maschera, pinne... 
Il tragitto fu come sempre piace-
vole: a tutta manetta sulle onde 

INCONTRI RAVVICINATI DEL TERZO TIPO nel Mare del NordINCONTRI RAVVICINATI DEL TERZO TIPO nel Mare del Nord  

Andrea De Angelis e la moglie Sonia nella recente visita dagli ormai scozzesi  
Marco Bottacini e Franca Pugnaghi, ex redattori di CSSNews.  

Marco, Franca e Andrea prima dell’immersione nel fiordo scozzese di Loch Creran.  
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DOMANDA  D’ISCRIZIONE  AI CORSI 2003/04 
e  d’ammissione  a  socio  del  CLUB  SUBACQUEO  SCALIGERO 

IL SOTTOSCRITTO/A .......................................................………………..... 

...........................................…………..…………………….……...................... 

NATO/A A: …………………………..………………… IL: ……….………...….. 

  RESIDENTE: ……………….............................................................…........… 

  VIA: .............………..……….............................................… CAP: ……..…...………. 

TEL. AB.: ………….……………………...….….…. TEL. UF.: …………...………………………..….….  

CELL.: …………..………………………...…….…. E-MAIL: ………….....………………………………. 

PROFESSIONE: ..…………………...................................................................…………………….… 

�  QUOTA SOCIALE OBBLIGATORIA  
�  Nome familiare socio CSS __________________ 

€ 55,00 
€ 25,00 

�  CORSO DI 1° GRADO SUBACQUEO A.R. (*) € 245,00 

  CORSO DI 2° GRADO SUBACQUEO A.R. 
�  senza specializzazione  
�  con specializzazione in immersione notturna 
(L’accesso al corso di 2° grado è possibile solo ai sub in pos-
sesso di una specializzazione prevista dalla  FIPSAS) 

 
€ 300,00 
€ 340,00 

�  CORSO DI 3° GRADO SUBACQUEO A.R. 
Il corso comprende il 1° grado apnea e una specializzazione.  

€ 400,00 
 

�  CORSO DI 1° GRADO APNEA € 250,00 

�  CORSO DI 1° GRADO SUBACQUEO A.R. 
      PER DISABILI  

€ 245,00 

IMPORTO TOTALE   _______ 

CORSI DI SPECIALIZZAZIONE: 
 

�  Immersione notturna € 110,00 
�  Immersione sui relitti € 160,00 

(compresa la giornata al mare) 
�  Immersione fuori curva € 140,00 

(comprensiva di n° 2 serate  di  piscina, n° 
3 serate di   teoria, un fine settimana com-
pleto (da sabato mattina a domenica sera) 
sul lago per le immersioni e la teoria 
(pernottamento - prima colazione - noleg-
gio bombole e ricariche incluse) 

�  Muta stagna € 140,00 
(è compreso l’utilizzo della muta stagna)  

�  Nitrox € 140,00 
(comprensiva di n° 3 serate di piscina, un fine 
settimana completo (da sabato mattina a 
domenica sera) sul lago per le immersioni e la 
teoria (pernottamento - prima colazione - 
noleggio bombole e ricariche incluse) 

 
I corsi di specializzazione verranno organizzati in base 
alle richieste ed alle necessità didattiche. 

(*) CORSO DI 1° GRADO SUBACQUEO A.R. 
COMPRENSIVA DI: assicurazione FIPSAS - kit didattico - l’utilizzo per la durata del corso del dell’attrezzatura  d’immersione (bombole, jacket, 
erogatori) - l’ingresso in piscina in una serata diversa da quella in cui si svolgono i corsi NON COMPRENDE: tessera associativa (quota so-
ciale) del CSS (OBBLIGATORIA) - l’attrezzatura personale (muta, pinne, maschera,  zavorra, ecc.)  
IL CORSO È COMPOSTO DA: n° 5 ore di teoria, n° 10 ore di piscina e n° 4 immersioni. 

Allego n° 2 fotografie formato tessera e la somma di €. ..……................… a titolo di 
 

ACCONTO  �    SALDO  �   IN DATA: ………………………...…... 
 

La quota sociale relativa al corso di cui sopra deve intendersi quale indennità di preparazione e promozione ai sensi dell’art. 3L. 16/1291 n°398. Ai sensi della 
legge n° 675/96 s’informa che i dati personali forniti al Club Subacqueo Scaligero, anche relativamente all’idoneità fisica, saranno oggetto di trattamento nel rispet-
to della normativa sopra richiamata per le finalità connesse alla partecipazione all’attività subacquea del Club. Relativamente al suddetto trattamento potranno 
essere esercitati i diritti di cui all’art.13 della legge. La sottoscrizione del presente modulo vale anche come consenso al trattamento dei dati sensibili. 
 

DATA ……………………… FIRMA ……………………………………………………………. 
 

PER I MINORI: IL SOTTOSCRITTO ............................................................................….....… ESERCENTE LA 
PATRIA POTESTÀ SUL MINORE .....................................................................................… DÀ IL CONSENSO 

PER L’ISCRIZIONE AL CORSO DI .............…………………………............................................................... 
DATA …………………… FIRMA ...…………………......................................................................... 

CMAS 

Al momento dell’iscrizione verrà richiesto il versamento di un acconto. 
Per conseguire il brevetto è obbligatoria la partecipazione al 75% delle lezioni di teoria e di bacino delimitato (piscina) e a tutte 
le immersioni didattiche previste da ogni corso. Qualora l’allievo non riesca a raggiungere il numero minimo obbligatorio di 
immersioni didattiche nelle uscite regolarmente previste dal corso, gli verrà richiesto il versamento di una quota di € 20,00 per 
ogni immersione in più effettuata.  
Il conseguimento del brevetto è subordinato al superamento dell’esame di fine corso. N
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www.clubsubacqueoscaligero.it      clubsubaqueoscalige@tiscali.it 

CLUB SUBACQUEO SCALIGERO 
Strada La Rizza - 37135 Verona 

Tel. 340-6354639 



candle, il flash, ecc. Esistono 
p o i  a l t r i  e f f e t t i  p e r 
personalizzare una proiezione, 
c o me  i l  su p e r i m p o s e , 
l’illuminazione piena del 
secondo proiettore durante la 
dissolvenza del primo, oppure 
la formazione di una terza 
immagine nel momento del 
passaggio da una foto a quella 
successiva, che nasce dalla 
sovrapposizione di due 
diapositive. 
  U n  a c c o r g i m e n t o  d a 
osservare è quello di non 
formare mai una croce sullo 
schermo, facendo seguire una 
diapositiva orizzontale ad una 
verticale. Gli esperti affermano 

anzi che la consuetudine di una 
visione orizzontale tramite 
televisione e cinema, impone 
una sequenza di diapositive le 
cui inquadrature siano tutte 
orizzontali. 
  Particolare attenzione bisogna 
avere per la colonna sonora e 
per gli effetti speciali (esistono 
C D  c o n  c a m p i o n a r i 
interessanti di effetti speciali, 
come ad esempio il gorgoglìo 
delle bolle d’aria) che 
occupano sempre un ruolo di 
primaria importanza, e 
contribuiscono al successo 
della proiezione per il 50%. La 
colonna sonora va scelta 
a c c u r a t a m e n t e  e d  è 
importantissima per rendere la 
proiezione più emozionante, 
intensa, entusiasmante. 
  Un’ultima nota riguardo alla 
durata della proiezione: 
superare i 10-15 minuti è 
controproducente perché si 
perde l ’a t tenz ione  de l 
pubblico. La capacità di 
concentrazione e percezione 
è limitata a brevi periodi, 
anche se dopo una breve 
pausa si potrà tornare ai 
livelli iniziali. Questa regola 
è fondamentale per non 
stancare lo spettatore, ma 
infondere in lui il desiderio 
di assistere ad una successiva 
proiezione. 

(Paolo Ferri) 

parola “fine” che chiuderà la 
proiezione. Questi titoli 
possono essere realizzati su 
carta o cartoncino formato A4 
e  p o i  f o t o g r a f a r t i , 
abbandonando definitivamente 
l’uso dei trasferibili in favore 
della stampa computerizzata, 
che permette di dare libero 
sfogo alla fantasia e alla 
creatività individuale, con una 
scelta pressoché infinita di 
font. 

La tecnica della dissolvenza 
incrociata permette all’occhio 
una visione continua, senza 
calo di luminosità: la pupilla 
non ha il tempo materiale di 
dilatarsi e restringersi di 

nuovo, così non si affatica. Lo 
spettatore non si stanca e la 
visione è estremamente più 
g r a d e v o l e .  L ’ i n t e n s i t à 
luminosa della lampada del 
primo proiettore si riduce 
d o l c e m e n t e  e 
contemporaneamente aumenta 
quella del secondo proiettore, 
che fino ad un istante prima 
era spenta. Naturalmente ciò 
avviene quando il cambio della 
diapositiva nel secondo 
proiettore è già stato effettuato, 
presentando in maniera 
morbida la nuova immagine. 
  Requisito fondamentale è 
l’allineamento dei proiettori, in 
modo da far cadere le 
immagini proiettate nella 
stessa area. È necessaria quindi 
una proiezione preliminare di 
appositi fotocolor raffiguranti 
crocini di registro, che 
d o v r a n n o  s o v r a p p o r s i 
perfettamente una volta accesi 
contemporaneamente tutti i 
proiettori. 
  Le centraline oltre ad avere la 
possibilità di regolare il tempo 
di dissolvenza in secondi, 
hanno anche vari effetti 
speciali come il cut, il freeze, il 

crederlo: sono stati utilizzati 
trenta proiettori! La figura 1 
mostra la composizione 
panoramica formata da tre 
schermi principali (13, 14, 15) 
divisi a loro volta in quattro 
schermi più piccoli, coperti 
ciascuno da due proiettori per 
la dissolvenza incrociata. 
  Per formare un’intera 
immagine erano necessari 
quindi ben dodici proiettori, 
oppure tre panoramici con 
ottiche grandangolari. In 
questo modo si potevano 
ottenere immagini a mosaico 
ed era possibile dare agli 
spettatori l’illusione del 
movimento. 

  Questa tecnica di proiezione 
r ichiede at trezzature e 
competenze decisamente 
professionali. Non è facile 
d e s c r i v e r e  l e  v a r i e 
combinazioni di figure che si 
possono realizzare, ma il 
risultato è straordinario, tanto 
che finisce per stupire persino 
l’autore, superando qualsiasi 
capacità d’immaginazione. 
 
  DIAPORAMA 
  L’impianto può essere 
considerato più famigliare ed è 
composto da due o più 
proiettori, un registratore con 
amplificatore, due casse e una 
centralina di controllo; 
proiezione su unico schermo 
con dissolvenza incrociata a 
soggetto, effetti sonori pilotati 
da sistemi di sincronizzazione 
e commento musicale, in cui la 
r e g i a  h a  u n  r u o l o 
fondamentale.  

P e r  v a l o r i z z a r e  l a 
rappresentazione questi sistemi 
di proiezione richiedono dei 
titoli di testa e di coda, come 
nome dell’opera e dell’autore, 
anno dell’esecuzione del 
lavoro e,  naturalmente, la 

  L’avvento della 
fotografia digitale 
ha determinato la 
produzione di 
m a c c h i n e 
fotografiche che 

sul mercato stanno prendendo 
s e m p r e  p i ù  p i e d e , 
rimpiazzando le “vecchie” 
fotocamere. È indubbio che la 
comodità del “digitale”, che 
permette di rivedere in tempo 
reale il risultato dei nostri 
sforzi, e la possibilità di 
m a n i p o l a z i o n e  t r a m i t e 
computer siano destinate a 
sostituire sempre più l’uso 
della vecchia pellicola. 
Un tipo di fotografia che il 
digitale tuttavia non potrà mai 
sostituire è la diapositiva. È 
sempre affascinante assistere 
ad una proiezione di 
diapositive! Il messaggio e 
l’emozione che una diapositiva 
può trasmettere, possono 
essere accentuati se si 
aggiunge alla proiezione il 
supporto sonoro sincronizzato, 
eliminando l’intervallo nero tra 
un’immagine e l’altra con una 
dissolvenza incrociata. Si potrà  
così accrescere  notevolmente 
il livello di interesse dello 
spettatore con qualità di 
i n c i s i o n e ,  c r o ma t i s m o , 
contrasto e saturazioni dei 
colori dell’immagine, garantiti 
solo dal supporto della 
diaposi t iva,  c ioè dal la 
pellicola. 
  Con il termine “audiovisivo” 
si intende un tipo di proiezione 
comandato da centraline 
tramite impulsi preregistrati su 
nastro magnetico. Ne esistono 
di due tipi: multivisione e 
diaporama.  
 
  MULTIVISIONE 
  È un vero e proprio spettacolo 
con proiezione a soggetto, 
commento musicale ed effetti 
sonori ,  t ramite diversi 
p r o i e t t o r i  su  s c h e r m i 
componibili a mosaico. 
  Anni or sono alla rassegna 
della fotografia (SICOF) in 
fiera a Milano ho assistito ad 
una straordinaria multivisione. 
Organizzata nello stand della 
KODAK e finanziata dalla 
stessa, la proiezione era di 15 
minuti, ma gli organizzatori 
hanno impiegato mesi per 
programmarla. E c’era da 
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Programmazione dell’immersione fotografica. 
 

Per richieste, domande od omissioni scrivete a paolo_ferri@tin.it. Vi 
risponderà personalmente via e-mail o sulle pagine de “Lo Squaligero”. 

Figura 1. - Schema della struttura della multivisione Kodak presentata qualche anno fa alla Fiera di Milano. 
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  Come primo giornalino 
dell’anno accademico 2003-
2004 ci sembra doveroso ri-
chiamare l’attenzione di tutti i 
soci, e in particolare dei nuovi 
iscritti, sulla nostra didattica. 
 

www.fipsas.it 
 
  E’ il sito ufficiale della Fede-
razione Italiana Pesca Sportiva 
e Attività Subacquee, di cui fa 
parte anche il Club Subacqueo 
Scaligero. Una visita alle pagi-

ne dedicate all’attività 
didattica è quasi 
d’obbligo per non 
perdere la bussola 
tra le tante novità di 
quest’anno. Un cenno merita 
soprattutto l’importante pro-
cesso di informatizzazione che 
dovrebbe in breve tempo snel-
lire ogni procedura burocratica 
e amministrativa. Si possono 
inoltre trovare informazioni 
aggiornate riguardanti conve-
gni e gare sportive di rilevanza 

nazionale. Agli appas-
sionati è dedicata l’area dei 
gadgets, acquistabili diretta-
mente on-line. I più curiosi, 
invece, potranno esplorare la 
cartina di tutti i Club italiani 
affiliati alla FIPSAS. 

(la redazione) 

Collabora con la 
r e d a z i o n e 
i n v i a n d o c i 
foto, racconti 
e suggeri-
menti. Sare-

mo lieti di 
p u b b l i c a r l i .  

 
 

 

Michela MonetaMichela Moneta  
Tel.  +39-347-4246733 

e-mail:  mimonet@libero.it 
Christian CittadiniChristian Cittadini  

Tel.  +39-337-471620 
e-mail:  staff.sas@tiscali.it 

Domenico Ballarini 56 

Michela Moneta 55 

Paolo Ferri 45 

Orietta Dal Colle 38 

Marco Pajola 35 

Paolo Panarotto  31 

Claudio Peruffo 29 

Paolo De Martin 26 

SUBNOMINATIONS 
Christian Cittadini 70 

N.B. Nel conteggio viene considerata anche 
la sola citazione del nome e del soprannome, 
oltre ovviamente a quella del cognome. 

Congratulazione a Iris Keusch e Roberto Bellenzier   
convolati a giuste nozze il 20/09/2003, qui attorniati 
dagli allievi di 1° grado: Fabio B., Michela (non allie-
va ma quasi A.I.), Lele, Federica, Alen, Fabio D. 

AGENDAGENDAA  
APPUNTAMENTAPPUNTAMENTII  

 
 

26 OTTOBRE 
PROTEZIONE CIVILE 

San Zeno di Montagna 
Ore 10:00 

 
 
 
 

15 NOVEMBRE 
CENA SOCIALE 

ELEZIONI CONSIGLIO 
APPROVAZIONE  BILANCIO 

Hotel  Montresor  
Ore 20:00 

 
 
 
 

TUTTI I MARTEDÌ  
SERA dalle 19:00 alle 23:30 

Ritrovo presso la nuova sede 
del Forte di Azzano. 

 
 
 
 

IL MERCOLEDÌ 
E IL VENERDI 

SERA dalle 21:30 alle 23:00 
Ritrovo in piscina. 

 
 
 
 

VI ASPETTIAMO! 

* Marco Pajola (045-976390), tecnico 
e consulente del CSS per quanto riguar-
da l’attrezzatura subacquea, propone 
alcuni articoli nuovi e usati: 
Erogatori Scubapro 

• R190MK10 100 € 

• G250 MK10 130 €  

• R190 MK20 - R190 MK14 

• MARK 2 
Jacket Coltri varie taglie, Bombole 
varie, Maschera granfacciale Ocean 
Reef in silicone, come nuova. 
———————————————— 
* Gianluca Bellotti (340-5632760) 
vende bombola ARA 15 lt. di Coltri, 
nuova di zecca vinta dalla gentile con-
sorte alla cena sociale del 2003… € 200 
 

 

Stai cercando di comperare o 
vendere qualcosa? Lo Squali-
gero è a tua disposizione! 

CONTATTA 
per tempo la redazione. 

MERCATINOMERCATINO  
LoSqualigero non si è fermato nemmeno durante l’estate (checchè ne 
pensiate…). Nella foto sottostante lo potete ammirarne un numero. 
Sullo sfondo l’inconfondibile scenario offerto dal porto di Montecarlo. 
A portarlo in trasferta, questa volta, sono stati Angelo, Christian e 
Gianluca, diretti sulla costa ligure per l’immersione sul relitto della 
petroliera Haven. Lungo la strada i “Tre dell’HAVEN Maria” hanno 
pensato bene di fare una capatina tra le lussuose barche lì ormeggiate. 
  Ora che siamo alle porte di un rigido inverno allo Squaligero farebbe 
proprio piacere finire anche in qualche bella località sciistica. Chi di 
voi deciderà di accompagnarlo? Aspettiamo trepidanti le vostre foto-
grafie; su queste pagine c’è posto anche per voi! 

NOTE DI REDAZIONENOTE DI REDAZIONE  


